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SUGGERIMENTI

La commissione per lo sviluppo invita la commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

1. precisa che, a norma dell'articolo 208 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 
"l'Unione tiene conto degli obiettivi della cooperazione allo sviluppo nell'attuazione
delle politiche che possono avere incidenze sui paesi in via di sviluppo";

2. sottolinea che l'applicazione della coerenza delle politiche per lo sviluppo all'agricoltura e 
al commercio inciderà altresì sulla realizzazione degli Obiettivi di sviluppo del millennio 
1 (eradicazione della povertà estrema e della fame) e 8 (partenariato mondiale per lo 
sviluppo), anche mediante l'adozione di disposizioni finalizzate a una maggiore equità 
delle norme commerciali e dell'accesso al mercato;

3. si compiace della riduzione delle sovvenzioni all'esportazione e chiede ulteriori riforme 
della politica agricola comune (PAC) che prevedano la soppressione completa di tali 
sovvenzioni, reintrodotte nel 2009 per i prodotti lattiero-caseari; rileva che in passato le 
sovvenzioni all'esportazione hanno consentito il dumping nei paesi in via di sviluppo di 
prodotti dell'UE a basso prezzo, falsando la concorrenza rispetto ai produttori locali e 
danneggiando la loro capacità produttiva; 

4. ribadisce la sua preoccupazione per la strategia commerciale dell'UE ("Europa globale: 
competere nel mondo"), che è incentrata sulla concorrenza e sull'accesso al mercato per i 
prodotti dell'UE senza prevedere un approccio favorevole allo sviluppo; 

5. è favorevole a una riduzione radicale dei dazi applicati alle importazioni agricole 
provenienti da tutti i paesi in via di sviluppo e alla limitazione degli ostacoli non tariffari,
onde fornire ai paesi in via di sviluppo reali opportunità di accesso ai mercati;

6. chiede l'adozione, nelle discussioni in merito alla PAC post-2013, di una prospettiva più 
globale, che aumenti le opportunità di accesso ai mercati per i paesi in via di sviluppo e 
consenta loro di essere competitivi nei rispettivi mercati nazionali e regionali.


